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ROVIGO – “Visto che siamo tutti per una 
spending review, e che lo stesso Presidente 
della Repubblica la chiede, e visto che la 
nostra Questura deve risparmiare pulizie su 
pulizie e carburante, non è un po' troppo il 
dispendio di forze e soldi per la festa della 
Repubblica?" . 
E' in estrema sintesi la domanda espressa 
dalla senatrice leghista Emanuela Munerato 
al Ministero dell'Interno nell'interrogazione 
parlamentare che punta i fari sulla festa del 
2 giugno che ieri si è tenuta sul liston di 
piazza Vittorio Emanuele II e che ha 
impiegato anche una ventina di Allievi  e 
istruttori della scuola di Polizia di Peschiera del Garda, per rimpinguare le fila degli Agenti di 
Rovigo, che hanno subito tagli e rischiano pure la chiusura di alcuni commissariati come quello di 
Porto Tolle. 
Ieri, subito dopo la cerimonia, gli allievi  "della discordia" hanno preso il largo su un pullman che li 
riportava sul Lago, ma con loro non è scomparsa la polemica sui costi della missione e degli 
straordinari, sollevata dal sindacato SIULP di Rovigo.  
Ieri la senatrice Munerato ha avuto un incontro  proprio con i sindacati della polizia che denunciano 
i tagli continui e le condizioni precarie di lavoro. "Sono soprattutto preoccupati che chiudano i 
commissariati Sono tutti in allerta", riferisce  Munerato. La senatrice  per  "partito" preso (il 
carroccio) non così legata alla cerimonia che celebra la nascita della Repubblica italiana, ne 
approfitta per fare due conti in tasca al ministro Angelino Alfano: "Premesso che le piante 
organiche delle forze dell’ordine sembrano risalire a decine di anni fa,  nonostante l'evoluzione 
della micro criminalità, legata negli ultimi anni anche a fenomeni. l’immigrazione, il numero dei 
dipendenti in servizio alle locali forze di Polizia appare infatti nella provincia di Rovigo non 
coerente con quello previsto  dalle richieste del territorio". 
Poi prosegue: "Si apprende anche dell'intenzione del dipartimento per la pubblica sicurezza di 
riprendere in mano il progetto di razionalizzazione delle risorse e che si parlerebbe della chiusura di 
commissariati in tutto il Veneto, della cancellazione delle Squadre Nautiche e di presidi della 
Stradale oltre  di quelli della Polfer, e che tale progetto di razionalizzazione potrebbe portare alla 
soppressione anche di alcuni Commissari di polizia in Provincia Rovigo". Infine la Munerato fa 
riferimento al ricorso agli allievi di Peschiera per saper: "Quanto si è speso per il trasporto del 
personale di Polizia per il 2 giugno? Il servizio non sarebbe potuto essere svolto personale del 
luogo?''. Una battaglia, quella della "camicia verde" che non si chiuderà. certo con una semplice 
risposta  dal ministero dell'Interno. 
 
 
SIULP: articolo reimpaginato tratto dal quotidiano “la Voce di Rovigo” del 3 giugno 2014  pag. 7 


